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Disclaimer: Nothing within this page or on this site overall is the product of 
Panagiotis Kondylis's thought and work unless it is a faithful translation of 

something Kondylis  wrote. Any conclusions drawn from something not written by 
Panagiotis Kondylis ( in the form of an accurate translation) cannot constitute the 

basis for any valid judgement or appreciation of Kondylis and his work. (This 
disclaimer also applies, mutatis mu tandis, to any other authors and thinkers linked 

or otherwise referred to, on and  within all of this website).   

  

EVERYBODY MUST OBEY, ABIDE BY AND FOLLOW THE LAW 

  

ALL KILLINGS AND CAUSING OF DEATH AND INJURY TO INNOCENT  

NON-COMBATANTS ANYWHERE IN THE WORLD ARE CONDEMNED  

A POSTERIORI AND A PRIORI, REGARDLESS OF WHO THE VICTIMS ARE 

  

If you read stuff written by the ABSOLUTELY CRAZED CONTINUALLY SELF-
LOBOTOMISING ULTRA-LOONY MAD SATIRICAL LITERARY PERSONA (born c. 599, 
699, 799, 899 or 999 A.D. in Hellenic Eastern Rome) WITHOUT HAVING READ AND 

STUDIED AND UNDERSTOOD ALL OF P.K.'s CORE TEXTS FIRST (AND AT THE RATE I'M 
CURRENTLY GOING, THAT WON'T BE POSSIBLE (UNLESS YOU KNOW GERMAN OR 

GREEK) BEFORE c. 2052 IF I MAKE IT THAT FAR IN AN ABLE-BODIED STATE (HIGHLY 
UNLIKELY, IF NOT IMPOSSIBLE)), THEN YOU ARE DOING WHAT YOU HAVE BEEN 
TOLD NOT TO DO, AND YOU ARE BEING RATHER NAUGHTY - TO SAY THE LEAST. I 
FIND, THOUGH, THAT NO-ONE EVER LISTENS TO ME, SO THEREFORE, I MUST BE 

WRONG. I MUST BE 

   

NO POLITICAL-IDEOLOGICAL COURSE OF ACTION IS BEING SUPPORTED OR 
OTHERWISE SUGGESTED BY THIS SITE EVER (THE SITE'S SATIRICAL-LITERARY 
PERSONA IS LITERALLY CRAZED CRAZY LOONY MAD) UNLESS IT IS SOMETHING 

P.K. WROTE IN REGARD TO THE 1% OF HIS OEUVRE CONCERNING GREECE'S 
"FATE" AND WHETHER SHE WANTS TO SURVIVE OR NOT (OBVIOUSLY SHE DOES 

NOT). 

 
THE LITERARY-SATIRICAL PERSONA COMMENTING ON THIS PAGE AND 
THROUGHOUT THIS SITE IS INSANE. NO WRITER, THINKER OR AUTHOR 

REFERRED TO HERE HAS ANYTHING TO DO WITH ANY KIND OF DISCRIMINATION, 
BIGOTRY, RACISM OR CHAUVINISM WHATSOEVER. EVERY THINKER IS 

RESPONSIBLE FOR THEIR OWN - AND ONLY FOR THEIR OWN - WORDS. THE 
PERSONA COMMENTING ON THIS PAGE AND THROUGHOUT THIS SITE WAS BORN 

BETWEEN 599A.D. AND 999A.D. AND HAS GONE TOTALLY INSANE. DON'T PAY 
ATTENTION TO HIS COMMENTS. THINK, AND WORK "IT" OUT, FOR YOURSELVES. 

 

THE RELIEF-RELEASE VALVE IS STILL WORKING. 

 

ɛɻʇɼʚʏȟ Entlastung . 
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Tool, ȉǿŲȅŴȈȆ. 
    

ɫɭɜɜɦɱɥɠ ɞɣ ɬɱɦ ɩɪɨɬɞɪɱɦ ɝɢɚ ɬɚ ɨɪɡɨɜɪɚɮɢɣɚȟ ȺɬɭɩɨɜɪɚɮɢɣɚȻ ɬɞ ɣɚɢ 
ɚɤɤɚ ɤɚɡɠȢ ɬɪɞɯɱ - ɫɚɦ ɬɨɦ ɛɞɜɜɨ - ɚɤɤɚ ɝɞɦ ɩɪɨɤɚɛɚɢɦɱȢ ₄ ɟɱɠ 

ɚɫɮɚɤɱɫ ɝɞɦ ɞɢɦɚɢ ɚɩɤɱɫ ɞ₴ɫ ₱ɫɬɨɬɨɩɨɫȢ ⅔ɩɚɪɯɨɭɦ ɣɚɢ ɩɪɚɜɥɚɬɢɣɨɢȟ 
ɟɱɦɬɚɦɨɢ ɚɦɡɪɱɩɨɢȢ ɫɬɨ ɣɚɬɱ ɣɚɬɱ ɬɠɫ ɜɪɚɮɠɫȟ ɬɢ ɞɢɦɚɢ ₄ ɟɱɠ ɬɨɭ 
⁶ɣɚɫɬɨɭ ɚɦɝɪɨɫ ɯɱɪɢɫ ɬɠɦ ɣɭɪͻ ɚɜɜɞɤɱ ɬɨɭȟ ɚɦ ɞɯₐ ɬɠɦ ɬɭɯɠ ɦɚ ɞɯₐ ɣɢ 

ɚɭɬɨɫ ɥɢɚ ɣɭɪͻ ɚɜɜɞɤɱ ɦɚ ɬɨɦ ɩɪɨɫɞɯₐȠ 

 

 

*  

ȺȾ ɇɃɈ ɇȷūɃɈ ɄɃɆȼɀȺȽɋɆȺȽɆ ɇȺ ȾȷȽ ȺɄȷɁȷȿȼɊȺȽɆ 

14ȸ 

*  

 

 Niccolò Machiavelli 

Discorsi sopra la prima Deca di Tito Livio  

XVIII  

In che modo nelle città corrotte  si potesse mantenere uno stato 

libero, essendovi; o, non vi essendo, ordinarvelo.  

  

  Io credo che non sia fuora di proposito, né disforme dal 

soprascritto discorso, considerare se in una città 

corrotta si può mantenere lo 
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stato libero, sendovi; o 

quando eô non vi fusse, se vi 

si può ordinare. Sopra la 

quale cosa, dico, come gli è 

molto difficile fare o lôuno o 

lôaltro [[ɀȺ ȷȿȿȷ ȿɃũȽȷ, ȺȽɆ 

ɇȼɁ ɆȼɀȺɅȽɁȼɁ ɄɅɋȼɁ ȹɈɆȽɁ 

ɄɃ ɇȷɆ ūɅȽȾɋȹȺȽɆ ɇȺ ȾȷȽ 

ɆȷɇȷɁȽȾȷɆ ȻȷɌɃ-ũȽɃɈ-ȺɆ-ȺɌ, 

ȹȺɁ ɄȷɅɉȺȽ ȷɄɃȿɈɇɋɆ 

Ⱦȷɀɀɑȷ ȺȿɄȽɆ: ɃȸȺɅ. ɁɇȺɁɇ. 

ȻȷɌɃ.]] : e benché sia quasi impossibile 

darne regola, perché sarebbe necessario 
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procedere secondo i gradi della corruzione 

[[ȹȺɁ ȺȽɁȷȽ ūȷȾȽɁũȾ ūɃȸȺɅɃ ɄɋɆ 

 ɀȷȾȽȷȸȺȿȿȽ ŪȺɇȺȽ ɇɃ Ȼȼɇȼɀȷ 

ɇȼɆ ɆɈũȾȺȾɅȽɀɀȺɁȼɆ 

ȷɁȷȿɈɆȺɋɆ ɆɈũȾȺȾɅȽɀɀȺɁɋɁ 

ȹɅɋɁɇɋɁ;]] ; nondimanco, essendo bene ragionare dôogni 

cosa, non voglio lasciare questa indietro. E presupporrò una città 

corrottissima, donde verrò ad accrescere più tale difficultà; perché 

non si truovano né leggi né ordini che bastino a frenare una 

universale corruzione. Perché, così come 

gli buoni costumi, per 

mantenersi, hanno bisogno 

delle leggi; così le leggi, per 

osservarsi, hanno bisogno deô 

buoni costumi [[ȹȺɁ ȺȽɁȷȽ 
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ūȷȾȽɁũȾ ūɃȸȺɅɃɆ  

ūȿɋɅȺɁɇȽɁɆ ȽɇȷȿɃɆ; Ⱥȹɋ ɀɆ 

ȿȺȺȽ ɇȽ ȺȽɆ Ɂ ȾɅȷɇɃɆ ȹȺɁ 

ȺȽɁȷȽ ȷɅȾȺɇɃ Ɂȷ ɄȷɅɉɃɈɁ 

ɁɃɀɃȽ, ȷȿȿȷ ɉɅȺȽȷȻȺɇȷȽ 

ȺūȷɅɀɃũȼ ɇɋɁ ɁɃɀɋɁ,  

ɄȺɅȽȿȷɀȸȷɁȺȽ ȾȷȽ ɇȼɁ ɆɉȺɆȽɁ 

ɇɋɁ ɁɃɀɋɁ ɀȺ ɇɃɈɆ ɇɅɃɄɃɈɆ 

ɇɋɁ ȷɁŪɅɋɄɋɁ. ȾȷȽ ȷɁ ȹȺɁ 

ɄȷɅɉ ɆɉȺɇȽȾȼ ūɈȿȺɇȽȾȼ, 

ȺŪɁɃȿɃũȽȾȼ  ȾȷȽ 

ŪɅȼɆȾȺɈɇȽȾȼ ɀɃũȺɁȺȽȷ, ɄɆ 

Ūȷ ɄɅɃȾɈɊ  ɆɈɁɃɉȼ; 

ɄɅɃɆȾɈɁɩɁɇȷɆ ɆȷɇȷɁȽɆɇȷɆ ɇȺ 

ȾȷȽ ɇɃ ȻȷɌɃ-ȾɃɆɇ ɇɃɈ 
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ɆȷɇȷɁɃɀȷɀɀɋɁɃ-ȹȽȷȸɧȿɃɈ 

ɀȼɄɋɆ;]]. Oltre a di questo, gli ordini 

e le leggi fatte in una republica nel 

nascimento suo, quando erano gli 

uomini buoni, non sono dipoi più a 

proposito, divenuti che ei sono rei. E 

se le leggi secondo gli accidenti in una 

città variano, non variano mai, o rade 

volte, gli ordini suoi: il che fa che le 

nuove leggi non bastano, perché gli 

ordini, che stanno saldi, le 

corrompono [[Ⱥȹɋ ɀ Ɇ ȿȺȺȽ  ɀȺũȷɆ 

ɀȷȾȽȷȸȺȿȿȽ ɇȽ ȷ  ɆɈɁŪȼȾȺɆ ɀȷȻȽ 

ɀȺ ɇɃɈɆ ȷɁŪɅɋɄɃɈɆ ȷȿȿȷȻɃɈɁ. 

ɄȷȿȽ, ūɃȸȺɅɃ. ȾȷɀɁȺȽ, ɀȺ ɇɃɁ 
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ɇɅɃɄɃɁ ɇɃɈ ȾȷȽ ȾɃȽɁɋɁȽȾɃ-

ɃɁɇɃȿɃũȽȾȼ ȾȷȽ ȾɃȽɁɋɁȽɃȿɃũȽȾȼ 

ȷɁȷȿɈɆȽɁ, ɉɋɅȽɆ ȸȺȸȷȽȷ Ɂȷ Ⱥɉ 

ȾȷɇȷɆɇɅɋɆȺȽ ɇȼɁ ɅɃȿɃũɑȷɁ ɄɃɈ 

ȺɀūȷɁȽȻȺɇȷȽ ȿɃȾȿȼɅɋɀȺɁȼ ȺȽɆ 

ɇɃɈ ūȽȿȷɅȷȾɃɈ ɀɃɈ ɇɃɈ ɇȷȾȼ ɇɃ 

ȺɅũɃ ... ȷȾɃɀȷ ɆȾȺūɇȼȾȺ ɇȽ Ƀ 

ŪȺɆɀɃȽ ȺɁ ȹɈɁȷɀȺȽ ȷȿȿȷȻɃɈɁ 

ɆɄȷɁȽȷ ... ȾȷɇȽ ɄȷȿȽ ɄɃɈ ȺȽɁȷȽ ūɃȸȺ-

ūȷȾȽɁũȾ- Ƀ ȹȽɃɇȽ ȺũɅȷūȺ ȷȽɋɁȷɆ 

ɄɅȽɁ ȷɄɃ ɇȼ ȸȽɃɀȼɉȷɁȽȾȼɁ 

ȺɄȷɁȷɆɇȷɆȽɁ ɇȺ Ƀ ŪȺɆɀɃȽ 

ūȷȽɁɃɁɇȷɁ ɄȽɃ ɆɇȷŪȺɅɃȽ ȷɄɃ ɇȼɁ 

ȷɅɉȷȽɃɇȼɇȷ Ɇ ɇȺɆ ɀȺɅȺɆ ɇɃɈ ...]].  

 E per dare ad intendere meglio questa parte, dico come in 

Roma era lôordine del governo, o vero dello stato; e le leggi dipoi, 

che con i magistrati frenavano i cittadini. Lôordine dello stato era 

lôautorit¨ del Popolo, del Senato, deô Tribuni, deô Consoli, il modo 

di chiedere e del creare i magistrati, ed il modo di fare le leggi. 

Questi ordini poco o nulla variarono negli accidenti. 
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Variarono le leggi che frenavano i 

cittadini; come fu la legge degli 

adulterii, la suntuaria, quella della 

ambizione, e molte altre; secondo che 

di mano in mano i cittadini 

diventavano corrotti. [[ȸȿȺɄȺɇȺ Ⱥȹɋ 

ɄɋɆ  ɀȷȾȽȷȸȺȿȿȽ ɂȺɈɅȺȽ ɇȽ Ƀ  

ȷɁŪɅɋɄɃȽ Ⱦȷɇȷ ɄɃȿɈ ȺȽɁȷȽ ȺɁ 

ȹɈɁȷɀȺȽ ȹȽȺūŪȷɅɀȺɁɃȽ, ɄɃɈ 

ɆȼɀȷȽɁȺȽ ɇȽ ȷɆɉȺɇɋɆ 

ɄɃȿȽɇȺɈɀȷɇɃɆ,  ɄȷɇȷɂȽɆ ɇȼɆ 

ȹȽȷūŪɃɅȷɆ ȺȽɁȷȽ Ⱥ Ɇ ɆɈɁȺɉȼɆ 

ȷũɋɁ, ȺȽɇȺ  ɉɋɅȷ ȺȽɁȷȽ ȻȷɌɃ-

ɇȻȽɃɈ-ɀȷɀɀɋɁȽȾȼ ɉɋɅȷ, ȺȽɇȺ ɃɈ 

...]] Ma tenendo fermi gli ordini dello stato, che nella corruzione 

non erano più buoni, quelle legge, che si rinnovavano, non 
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bastavano a mantenere gli uomini buoni, ma sarebbono bene 

giovate, se con la innovazione delle leggi si fussero rimutati gli 

ordini.  

 E che sia il vero, che tali ordini nella città corrotta non fussero 

buoni, si vede espresso in doi capi principali, quanto al creare i 

magistrati e le leggi. Non dava il popolo romano il consolato, e gli 

altri primi gradi della città, se non a quelli che lo domandavano. 

Questo ordine fu, nel principio, buono, perch® eô non gli 

domandavano se non quelli cittadini che se ne giudicavano degni ed 

averne la repulsa era ignominioso sì che, per esserne giudicati 

degni, ciascuno operava bene. Diventò questo modo, 

poi, nella città corrotta, perniziosissimo; 

perché non quelli che avevano più virtù, 

ma quelli che avevano più potenza 

domandavano i magistrati; e glôimpotenti, 

comecché virtuosi, se ne astenevano di domandarli, per 

paura[[ūɃȸȺɅɃ ɄɋɆ, ɄȷɅɃȿɃ ɄɃɈ Ƀ  

ŪȺɆɀɃȽ ȹȽȷ ɇɃɈɆ ɄɃȽɃɈɆ ɀȽȿȷȺȽ 

Ⱥȹɋ ȹȺɁ ȺɉɃɈɆȽɁ ɆɉȺɆȽɁ ɀȺ ɇɃ 

ɆȼɀȺɅȷ, ɄɋɆ Ƀ  ȷɁŪɅɋɄɃȽ ɀȺ ȽɆɉɈɁ 
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(Ʉ.ɉ. ȹȽô ɁɃɆ ȹȽȾɇɈɃɈ ȽɃɈȹȷȽɋɁ-

ɇȻȽɃɈȻ ɇȺ ȾȷȽ ȷũũȿɃ-ɇȻȽɃɈȻ,  ȹȽȷ 

ɇɃɈ Ⱦ.Ⱦ. ȺȾȺȽ ɄɃɈ ȾɈȸȺɅɁȷȺȽ ȷɈɇɃ, 

Ⱦ.Ƀ.Ⱦ.), ȾȷɀɁɃɈɁ ɄȺɅȽɄɃɈ ,ɇȽ 

ūȷȾȽɁũȾ ŪȺȿɃɈɁ, ȽȹɑɋɆ ɀɈɆɇȽȾȷ-

ȾɅɈūȷ ɄȽɆɋ ȷɄɃ ɇɃ ɄȷɅȷɄȺɇȷɆɀȷ, 

ɀɄȼɉȷɌɁɇ ȹȷ ɆȼɁȻ...]] . Vennesi a 

questo inconveniente, non a 

un tratto, ma per i mezzi, 

come si cade in tutti gli altri 

inconvenienti: perché avendo 

i Romani domata lôAfrica e 

lôAsia, e ridotta quasi tutta la 
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Grecia a sua ubbidienza, 

erano divenuti sicuri della 

libertà loro, né pareva loro 

avere più nimici che 

dovessono fare loro paura. 

Questa sicurtà e 

questa debolezza deô 

nimici fece che il 

popolo romano, nel 

dare il consolato, non 
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riguardava più la 

virtù, ma la grazia; tirando 

a quel grado quelli che meglio 

sapevano intrattenere gli 

uomini, non quelli che 

sapevano meglio vincere i 

nimici: dipoi da quelli che 

avevano più grazia, ei 

discesono a darlo a quegli che 

avevano più potenza; talché i 
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buoni, per difetto di tale 

ordine, ne rimasero al tutto 

esclusi. [[ɇȽ Ɂȷ ūȷȾȽɁũȾ Ʉ  

ɇȽɆ; ȺȽɁȷȽ ɆȷɁ Ɂȷ 

ɄȺɅȽũɅȷū  ɀȷȾȽȷȸȺȿȿȽ, 

ɇȼɅɃɈɀȺɁɋɁ ɇɋɁ 

ȷɁȷȿɃũȽɋɁ, ɇȷɆ ȷɄɃȿɈɇɋɆ 

ɆȷɇȷɁȽȾȷɆ ȻȷɌɃ-ũȽɃɈ-ȺɆ-ȺɌ 

ɇȼɆ ɄȷɅȷ ūɈɆȽɁ 

ūȺɀȽɁɃɄɃɈɆɇɃɄɃȽȼɀȺɁȼɆ 

ȻȷɌɃ-ȾɃɆɇ ɃɈȺɅɆȽɄ ȾɃɄɅɃɈ 

ɀȺɇȷ ɇɃ ɇȺȿɃɆ ɇɃɈ ɊɈɉɅɃɈ 

ɄɃȿȺɀɃɈ. ȷȾɃɀȷ ȾȷȽ ɇȺ 
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ɀɑȷ ȹɈɁȷɀȽɆ ɁɃɀȽȻ ɇȽ 

çȺūɇȷɆȺè ȾȷȽ ȺɉȺȽ ɇɃ ȹȷ 

ɀɄȺɌȾɃɁ ɃɁ ȹȷ ɉȽȿȿ ...  

ɇɅɃɉɃɆ ɇȼɆ ɇɈɉȼɆ/ɀɃȽɅȼɆ 

ɄɃɇɆ ȹȺɁ ɄȷɈȺȽ Ɂȷ ũɈɅȽȻ, 

ȾȷȽ ȷɆ ȷɅũ ɄȷɅȷ ɄȷɅȷ 

ɄɃȿɈ. ȷɅũȺȽ ȾȷȽ ɂȺɉɁ ɄȷɅȷ 

ɄȷɅȷ ɄɃȿɈ, ɃɁɇɋɆ, ȷȿȿȷ 

ɄɃɇɆ ȹȺɁ ȷ-ȿȼɆɀɃɁȺȽ !!!]]Poteva 

uno tribuno, e qualunque altro cittadino, preporre al Popolo una 

legge; sopra la quale ogni cittadino poteva parlare, o in favore o 

incontro, innanzi che la si deliberasse. Era questo ordine buono, 

quando i cittadini erano buoni; perché sempre fu bene che ciascuno 

che intende uno bene per il publico lo possa preporre; ed è bene che 

ciascuno sopra quello possa dire lôopinione sua, acciocch® il popolo, 

inteso ciascuno, possa poi eleggere il meglio. Ma 
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diventati i cittadini cattivi, 

diventò tale ordine pessimo; 

perché solo i potenti 

proponevono leggi, non per la 

comune libertà, ma per la 

potenza loro; e contro a quelle 

non poteva parlare alcuno, 

per paura di quelli: talché il 

popolo veniva o ingannato o 

sforzato a diliberare la sua 

rovina. [[ɋ ŪȺȺ ɀɃɈ !!! 
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ɄȺɆɇȷ ɀȷȾȽȷȸȺȿȿȽ !!! 

ȷɁ  ȿȷɃɆ ȺȽɁȷȽ 

ɆȾȷɇȷ, Ƀ ɆȷɇȷɁȽɆɇȷȽ 

( ɄɃȽɃȽ ȾȷȽ Ɂȷ ôɁȷȽ, 

ȺȽɇȺ ɇȻȽɃɈȻ, ȺȽɇȺ 

ȷȿȿɃȽ) ȾȷɀɁɃɈɁ 

ɄȷɅɇɈ, ȾȷȽ ȹȺɁ 

ɄȷɅɉȺȽ ȹȽȺɂɃȹɃɆ ...]]  

 Era necessario, pertanto, a volere che Roma nella corruzione 

si mantenesse libera, che, così come aveva nel processo del vivere 

suo fatto nuove leggi, lôavesse fatto nuovi ordini: perch® altri ordini 

e modi di vivere si debbe ordinare in uno suggetto cattivo, che in 

uno buono; né può essere la forma simile in una materia al tutto 

contraria. Ma perché questi ordini, o eô si hanno a rinnovare tutti a 

un tratto, scoperti che sono non essere più buoni, o a poco a poco, 
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in prima che si conoschino per ciascuno; dico che lôuna e lôaltra di 

queste due cose è quasi impossibile. Perché, a volergli rinnovare a 

poco a poco, conviene che ne sia cagione uno prudente, che vegga 

questo inconveniente assai discosto, e quando eô nasce. Di questi 

tali è facilissima cosa che in una città non ne surga mai nessuno: e 

quando pure ve ne surgessi, non potrebbe persuadere mai a altrui 

quello che egli proprio intendesse; perché gli uomini, usi a vivere in 

un modo, non lo vogliono variare; e tanto più non veggendo il male 

in viso, ma avendo a essere loro mostro per coniettura. Quanto 

allôinnovare questi ordini a un tratto, 

quando ciascuno conosce che non son 

buoni, dico che questa inutilità, che 

facilmente si conosce, è difficile a 

ricorreggerla [[ȹɈɆȾɃȿȷ ɀɄɃɅɃɈɁ 

Ɂȷ ȷȿȿȷɉŪɃɈɁ ȾȷȾɃȽ ŪȺɆɀɃȽ]] ; 

perché, a fare questo, non basta usare termini ordinari, essendo 

modi ordinari cattivi; ma è necessario 

venire allo straordinario, 
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come è alla violenza ed 

allôarmi, e diventare innanzi a 

ogni cosa principe di quella 

città, e poterne disporre a suo 

modo [[ɄɃɈ ɆȼɀȷȽɁȺȽ  

ũȺɀɋɁ ɄɅȺɄȺȽ Ɂȷ 

ūɇȷɆ ȾȷȽ Ɇɇȼ ȸɑȷ ȷɁ 

ɉɅȺȽȷɆŪ Ɂȷ 

ȷȿȿȷɂɃɈɁ ȽȻȽȾȷ ɇȷ 

ɄɅȷũɀȷɇȷ ... ȾȷȽ, 

ȷɆūȷȿɋɆ, ɇɃ 
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çɄɅɃȸȿȼɀȷè ȺũȾȺȽɇȷȽ 

ɆɇɃ ũȺũɃɁɃɆ ɇȽ ɇɃ 

ȾȷȽɁɃɈɅũȽɃ 

ȾȷŪȺɆɇɋɆ, ȺȽɁȷȽ ȾȽ 

ȷɈɇɃ ȺɄȽɅɅȺɄȺɆ ȺȽɆ 

ɇȼ ȹȽȷūŪɃɅȷ ȾȷȽ ɇȼ 

ɆȷɄȽȿȷ ȿɃũ ɇȼɆ 

ȷɁŪɅɋɄɑɁȼɆ ūɈɆȺɋɆ 

Ⱦ.ɇ.ȿ. ...  ȷũɋɁ Ɇ 

ɆɈɁȺɅũȷɆɑȷȽ ȾȷȽ 

ɆɈũȾɅɃɈɆȺȽɆ ɄɃɇɆ 
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ȹȺɁ Ɇɇȷɀȷɇ]] . E perché il  

riordinare una città al vivere politico 

presuppone uno uomo buono, e il  diventare 

per violenza principe di una republica 

presuppone uno uomo cattivo; per questo si 

troverrà che radissime volte accaggia che 

uno buono, per vie cattive, ancora che il  fine 

suo fusse buono, voglia diventare principe; e 

che uno reo, divenuto principe, voglia 

operare bene, e che gli caggia mai nello 

animo usare quella autorità bene, che gli ha 

male acquistata [[ȺȽɉȺ ȾȷȽ ūȷȾȽɁũȾ ūɃȸȺɅɃ 

ɉȽɃɈɀɃɅ  ūȿɃɅȺɁɇȽɁɃɆ !!! 

ȷȷȷȷȷȷȷȷȷȷȷȷȷȷȷȷ-

ɉȷɉɉȷɉȷɉȷɉȷɉȷɉȷɉȷɉȷ!!!!!!!!!!

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!  
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!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! ]] .  

 Da tutte le soprascritte cose nasce la difficultà, 

o impossibilità, che è nelle 

città corrotte, a mantenervi 

una republica, o a crearvela 

di nuovo. E quando pure la vi 

si avesse a creare o a 

mantenere, sarebbe 

necessario ridurla più verso lo 

stato regio, che verso lo stato 

popolare; acciocché quegli uomini i 
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quali dalle leggi, per la loro insolenzia, 

non possono essere corretti, fussero da 

una podestà quasi regia in qualche modo 

frenati. E a volergli fare per altre vie 

diventare buoni, sarebbe o crudelissima 

impresa o al tutto impossibile[[ɆɇɃ ȿȺȺȽ: ɇȺ 

ɇȷ ɄɅȷũɀȷɇȷ ȺȽɁȷȽ ɄɃȿɈ ɆȷɄȽȷ ȾȷȽ ɆȾȷɇȷ, ɀɃɁɃɁ 

ɀɑȷ ȸȷɆȽȿȺɑȷ[[ - (ɄɅɃɆŪȺɇɋ Ⱥũɋ:) ȾȷȽɆȷɅȽȾȼ 

ȹȽȾɇȷɇɃɅɑȷ Ɇ ɇɈɅȷɁɁɑȷ]] ȺȽɁȷȽ  ȷɄȷɁɇȼɆȽɆ ... 

ȷȿȿȽɋɆ ɇɃ ɃɈȿɃ ɄɅȷũɀȷ ȹȽȷȿɈȺɇȷȽ ɆȷɁ ȺȽɆ ɇȼɁ 

ɄɅɋȼɁ ȿȿȷȹȷ ... ɃȸȺɅ. ɁɇȺɁɇ. ȻȷɌɃ.]] ; come io dissi, di 

sopra, che fece Cleomene: il quale se, per essere solo, ammazzò gli 

Efori; e se Romolo, per le medesime cagioni, ammazzò il fratello e 

Tito Tazio Sabino, e dipoi usarono bene quella loro autorità; 

nondimeno si debbe avvertire che lôuno e lôaltro 

di costoro non aveano il suggetto di 

quella corruzione macchiato [[= il popolo 

(il suggeto) non era in preda a quella 
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corruzione (note a cura di Stefano 

Andretta (I Garzanti, 1976))]], della quale in 

questo capitolo ragioniamo, e però poterono volere, 

e, volendo, colorire il disegno loro.[[ Ɂȷ 

ȾȷɇɃɅŪɋɆɆ ȾȷɇȽ ȹȺɁ ɄɅȺɄȺȽ Ɂȷ ȺɉɆ ɆȷɄȽɃ ȿȷɃ 

...]]  

ɀȺɇȷūɅȷɆȼ ɇɃɈ ūȽȿȷɅȷȾɃɈ ɀɃɈ: 
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